
Protesi di Ginocchio Stampate in 3D: Una Rivoluzione 

per i Pazienti Giovani 

L'Evoluzione dell'Età Protesica 

L'età media dei pazienti sottoposti a protesi d'anca o di ginocchio si attesta 
tradizionalmente intorno ai 65-70 anni. Tuttavia, il panorama ortopedico 
contemporaneo sta assistendo a un cambiamento significativo. L'incremento 
dell'attività sportiva nella popolazione generale, accompagnato dall'aumento 
dei traumi a menisco e legamenti crociati, così come le fratture articolari in età 
giovanile, stanno portando a un precoce sviluppo della cosiddetta artrosi 
secondaria già intorno ai 50 anni. 

Questo fenomeno ha generato nuove sfide cliniche che richiedono soluzioni 
innovative, particolarmente per una popolazione di pazienti più giovani e attivi 
con aspettative funzionali elevate. 

I Limiti delle Protesi Tradizionali Cementate 

L'intervento tradizionale di artroprotesi di ginocchio si basa sull'utilizzo del 
cemento osseo (polimetilmetacrilato, PMMA) per ancorare stabilmente la 
protesi all'osso del paziente. Questa metodica, consolidata e affidabile 
nell'anziano, presenta tuttavia alcune limitazioni significative nel paziente 
giovane. 

Il principale problema risiede nella durata limitata del cemento osseo: dopo 15-
20 anni di utilizzo, il materiale può infatti cedere, causando lo "scollamento" 
della protesi dall'osso ospite. Per un paziente cinquantenne, questo comporta 
inevitabilmente la necessità di un intervento di revisione protesica, 
un'operazione tecnicamente più complessa e gravata da maggiori rischi rispetto 
all'impianto primario. 

La Rivoluzione delle Protesi Non Cementate di Nuova Generazione 

Per rispondere a queste problematiche è nata l'esigenza di sviluppare sistemi di 
ancoraggio alternativi, più duraturi e adatti alle specifiche necessità dei pazienti 
giovani. La soluzione è rappresentata dalle protesi non cementate di nuova 
generazione, che si inseriscono direttamente nell'osso permettendo a 
quest'ultimo di aderire spontaneamente alla superficie protesica.  



Sebbene tentativi in questa direzione fossero stati fatti già una ventina di anni fa 
senza successo significativo, le moderne tecnologie hanno permesso di 
superare le precedenti limitazioni. Il dottor Giulini spiega: "I problemi di allora 
sono stati superati con le moderne tecnologie, come le protesi non cementate 
prodotte attraverso una stampante 3D." 

L'Innovazione della Stampa 3D in Ortopedia 

Le stampanti 3D rappresentano una vera rivoluzione tecnologica nel campo 
delle protesi ortopediche. Mentre questa tecnologia era già stata collaudata con 
successo per le protesi d'anca, solo di recente è stata applicata alle protesi non 
cementate del ginocchio, aprendo nuove prospettive terapeutiche. 

Il dottor Giulini, pioniere in questo campo, afferma: "Oggi con la stampa 3D è 
possibile ricreare in laboratorio una struttura trabecolare, porosa, simile a 
quella dell'osso naturale." Questa tecnologia permette di "stampare" il titanio 
con una porosità variabile e proprietà biomeccaniche estremamente simili 
all'osso umano, sia dal punto di vista macro che micro-architetturale. 

Le Caratteristiche Innovative del Titanio Poroso 

Il titanio poroso rappresenta il cuore dell'innovazione di queste protesi di nuova 
generazione. La sua struttura trabecolare permette all'osso del paziente di 
ricrescere direttamente all'interno della protesi, creando un'integrazione 
biologica ottimale. Questo processo, noto come osteointegrazione, garantisce 
una stabilità superiore e una migliore resistenza alle sollecitazioni meccaniche. 

Le proprietà biomeccaniche del titanio poroso sono state studiate 
approfonditamente per riprodurre fedelmente quelle dell'osso naturale, 
riducendo il rischio di stress-shielding (protezione da stress) e favorendo una 
distribuzione più fisiologica dei carichi. 

Lo Studio e la Ricerca Dietro l'Innovazione 

Lo sviluppo di queste protesi innovative è il risultato di un lungo percorso di 
ricerca scientifica. Come ricorda il dottor Giulini: "L'idea di queste protesi al 
titanio poroso è nata come un progetto di ricerca, attraverso il quale abbiamo 
studiato varie soluzioni per stabilire la migliore distribuzione della porosità del 
titanio della protesi." 



Il sistema di ancoraggio delle nuove protesi si basa su due fittoni principali, la 
cui collocazione topografica ottimale è stata determinata attraverso complessi 
studi biomeccanici. L'utilizzo di simulazioni al computer con modelli matematici 
avanzati ha permesso di identificare la topografia ideale per massimizzare la 
stabilità e la durata dell'impianto. 

Vantaggi per il Paziente Giovane e Attivo 

Queste protesi innovative sono particolarmente adatte ai pazienti giovani, che 
presentano esigenze funzionali diverse rispetto alla popolazione anziana. La 
possibilità di tornare a svolgere attività sportive come tennis o sci comporta 
carichi meccanici maggiori sulla protesi, che viene utilizzata più intensamente e 
per periodi più prolungati. 

La superior durabilità e resistenza delle protesi stampate in 3D permette di 
soddisfare queste elevate richieste funzionali, offrendo al paziente una qualità 
di vita paragonabile a quella precedente l'insorgenza della patologia articolare.  

Applicazioni Multidisciplinari della Stampa 3D 

L'utilizzo delle stampanti 3D in ortopedia ha migliorato significativamente le 
caratteristiche degli impianti e il loro adattamento all'osso ospite. Queste 
metodiche trovano applicazione in diversi ambiti specialistici: 

Chirurgia di Revisione: Nelle grandi revisioni protesiche, la stampa 3D 
permette di realizzare impianti personalizzati per sostituire parti ossee 
compromesse. 

Oncologia Ortopedica: Nel campo dell'oncologia del sistema muscolo-
scheletrico, questa tecnologia consente di creare impianti su misura che 
riproducono fedelmente le parti ossee rimosse per neoplasia. 

Traumatologia: In traumatologia, le stampanti 3D vengono utilizzate per 
riprodurre accuratamente le fratture prima dell'intervento, permettendo di 
preparare e adattare i mezzi di sintesi più appropriati. 

Protesi Primarie: Infine, come dimostrato dal lavoro pionieristico del dottor 
Giulini, questa tecnologia trova applicazione anche nella realizzazione di 
impianti protesici primari di nuova generazione. 

 



Prospettive Future 

L'introduzione delle protesi di ginocchio stampate in 3D rappresenta un 
significativo passo avanti nella chirurgia ortopedica moderna. Questa 
innovazione non solo promette di migliorare la qualità di vita dei pazienti giovani 
affetti da patologie articolari, ma apre anche nuove prospettive per lo sviluppo 
di soluzioni sempre più personalizzate e biocompatibili. 

La continua evoluzione delle tecnologie di stampa 3D e dei materiali 
biocompatibili lascia intravedere ulteriori progressi in questo campo, con la 
prospettiva di protesi sempre più integrate biologicamente e funzionalmente 
superiori alle soluzioni tradizionali. 

 


